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13 ottobre XXVIII Domenica del Tempo Ordinario

Mc 10,17-30 17Mentre andava per la strada, un tale gli corse
incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro
buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». 18Gesù gli
disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. 19Tu
conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non
rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua
madre». 20Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate
fin dalla mia giovinezza». 21Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò

e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni!
Seguimi!». 22Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni.23Gesù,
volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare
nel regno di Dio!». 24I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile
entrare nel regno di Dio! 25È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di
Dio». 26Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». 27Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse:
«Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio».
28Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». 29Gesù gli rispose: «In verità io vi
dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e per
causa del Vangelo, 30che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli
e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà».

Riflettiamo:
Cosa pensa il mondo della ricchezza? Senza cadere
nel populismo o nel moralismo possiamo affermare
con crudezza e realismo che in questo terzo millen-
nio a comandare ogni scelta, a orientarla, è ormai
l'economia.
Gesù non condanna tout court la ricchezza, né esalta la
povertà. Lo dico perché spesso noi cattolici scivoliamo
nel moralismo criticando i soldi (degli altri) e invitando
a generosità (sempre gli altri). Gesù ama il giovane
ricco, lo guarda con tenerezza, vede in lui una grande
forza e la possibilità di crescere nella fede. Gli chiede di
liberarsi di tutto per avere di più, di fare il miglior inve-

stimento della sua vita. Gesù frequenta persone ricche e
persone povere, è libero. Ma ammonisce noi, suoi disce-
poli: la ricchezza è pericolosa perché promette ciò che
non può in alcun modo mantenere. Dunque, dice Gesù,
la ricchezza può ingannare, può far fallire miseramente
una vita, la pienezza è altrove, non nella fugace emozio-
ne di avere realizzato il sogno di possedere il giocattolo
prezioso cui anelo. Ma la povertà non è auspicabile, la
miseria non avvicina a Dio ma precipita nella dispera-
zione. Perciò il Signore ci chiede di avere un cuore libe-
ro e solidale: la povertà è scelta dai discepoli perché ci è
insopportabile vedere un fratello nella miseria.     

P.C.

Mese del Rosario /Cuore Immacolato  di Maria a Loncon  h 15.00 

Domenica 6 ottobre è stata una bella Festa, partecipata
dalle due Parrocchie di S. Vitale e di S. Osvaldo, i
Coriuniti, gli amici Sacerdoti, la presenza dei quattro

Sindaci, la Pro Loco, la Processione, la banda, il rinfresco, i
doni… Ci siamo sentiti Famiglia unita e in Festa. 
Ho sentito il vostro affetto e penso abbiate colto la mia commozione. Ora accogliete
il mio sincero ringraziamento assieme a quello degli Amici: don Elvino, padre Renzo e d. Giuseppe. 

Le feste ora sono finite e lavoriamo assieme in questo nuovo Anno Pastorale nel segno della Speranza
con sentimenti di stima, fiducia reciproca e corresponsabilità.        Il vostro Prete don Giovanni

Grazie!



La Chiesa
attribuisce ad
ogni mese un
significato litur-
gico: ottobre è
ded i ca to  a l
Santo Rosario,
ricco com’è di

avvenimenti mariani.
«Il mese di Ottobre, come ci ricorda papa

Benedetto XVI, è dedicato al santo Rosario, sin-
golare preghiera contemplativa con la quale,
guidati dalla celeste Madre del Signore, fissiamo
lo sguardo sul volto del Redentore, per essere
conformati al suo mistero di gioia, di luce, di
dolore e di gloria. Questa antica preghiera sta
conoscendo una provvidenziale rifioritura, grazie
anche all’esempio e all’insegnamento dell’amato
papa Giovanni Paolo II».

Ricordiamo le ricorrenze mariane di questo
mese: il 7 ottobre è la festa della Madonna del
Rosario, la prima domenica del mese si recita la
Supplica alla Vergine del Santo Rosario di
Pompei, il 13 ottobre è l’anniversario dell’ultima
apparizione della Madonna di Fatima in cui
avvenne il Miracolo del Sole. Pregando il
Rosario guardiamo a Maria, come stella lumino-
sa per il nostro cammino, come modello di virtù
a cui ispirarsi per vivere in pienezza la nostra
vita. La parola “rosario” deriva da un’usanza
medioevale che consisteva nel mettere una
corona di rose sulle statue della Vergine; queste
rose erano simbolo delle preghiere “belle” e
“profumate” rivolte a Maria.

Così nacque l’idea di utilizzare una collana
di grani (la corona) per guidare la meditazione.
Nel XIII secolo, i monaci cistercensi elaboraro-
no, a partire da questa collana, una nuova pre-
ghiera che chiamarono Rosario, dato che la
comparavano ad una corona di rose mistiche
offerte alla Vergine. Questa devozione fu resa
popolare da San Domenico, il quale, secondo la
tradizione, ricevette nel 1214 il primo rosario
dalla Vergine Maria come mezzo per la conver-
sione dei non credenti e dei peccatori. Prima di
San Domenico, era pratica comune la recita dei
“Rosari di Padre Nostro”, che richiedevano la
recita del Padre Nostro secondo il numero di
grani di una collana.

Nel 1571, anno della battaglia di Lepanto,
papa Pio V chiese alla cristianità di pregare con
il Rosario per chiedere la liberazione dalla
minaccia Ottomana. La vittoria della flotta cri-
stiana, avvenuta il 7 ottobre, venne attribuita
all’intercessione della Vergine Maria, invocata
con il Rosario. In seguito a ciò il papa introdusse
nel Calendario liturgico la festa della Madonna
del Rosario per quello stesso giorno. Altri impulsi
ebbe il Rosario attraverso il Beato Alano della
Rupe, San Luigi Maria Grignion de Montfort, ed
il beato Bartolo Longo, fondatore del santuario e
delle opere di carità di Pompei.

Un augurio, una esortazione per tutti noi:
viviamo almeno mezz’ora della nostra giornata
in comunione con la nostra Madre, recitiamo il
Rosario con il cuore, come hanno fatto tutti i
Santi, e ne sentiremo i benefici effetti.

Il mese di ottobre e il Santo Rosario

Domenica 29 settembre u.s. il Vescovo Mons. Giuseppe Pellegrini,
con un incontro di preghiera tenutosi nel Duomo di San Marco insieme ai
rappresentanti di tutte le parrocchie della Diocesi, ha dato avvio al nuovo
anno pastorale e ha presentato la Lettera Pastorale “Cammino di
Speranza” per una nuova evangelizzazione, che avrà la validità di due
anni e con la quale intende “dare inizio all’attuazione di alcune indicazioni
e proposte pastorali che l’Assemblea Pastorale ci ha offerto”.

Si tratta di tre priorità sulle quali concentrare l’attenzione:
1. L’urgenza dell’evangelizzazione con una prassi pastorale.
2. Generare alla fede: centralità del battesimo.
3. La carità cuore dell’evangelizzazione
La lettera pastorale potete scaricarla dal sito della nostra Diocesi

DOMENICA 20 APERTURA DELL’ANNO PASTORALE IN PARROCCHIA
Accoglienza della nuova Icona e Mandato ai Catechisti



INTENZIONI delle S. MESSE
Domenica 13 XXVIII del  T. Ord. in NSV
h. 08.00 * D.i Ivano e Marisa Urbanetto * 

D.i di Dazzan Virginia * D.o Marangon Antonio nel
compl. * D.i Marangon Maria Ann. e Pignatta
Giuseppe

h. 09.00 a Giai * D.i Maronese Valentino, Zecchetto
Maria e Angelo * D.o Michelin Giuseppe * D.o Cusin
Eugenio Ann. * D.i Consolaro Domenico e Fam.ri *
D.i Tallon Fidelma Ann. e Tius Remigio * D.o
Michelin Giuseppe * D.o Lombardi Enrico * D.i
Rossin Angela, Savian Luigi e Gino

h. 10.30 * D.i Gianotto * D.o Nosella Alessandro * D.i
Nosella Giovanni, Bazzan Rina e Nosella Teresa *
D.o Bobbo Pasquale Anniv.

**************************************************************
Lunedì 14 h.18.00 * D.i Quellerba Bruno e Mattiuz

Antonio * D.i Demo Severino e Luigi
Martedì 15 h 18.00 S. Teresa di Gesù * D.i Tumiotto

Giorgio e Genit.di Marisa * D.a Tumiotto Angela *
D.a Pessotto Rosanna nel Compl. o amiche

Mercoledì 16 h. 18.00 - 25° Ivano Giust e Ylenia in rin-
graziamento * D.i Cescon Luigi e Veneranda * D.i
Maronese Enrico e Gianna * D.o Repetto Claudio
Anniv. * D.i Gonzo Dina, Venturini Valerio e Luigi *
D.o Paludello Giacomo Ann.

Giovedì 17 h. 18.00 S. Ignazio di Antiocchia * D.i
Ellero Gina Ann. e Odorico Gesuè * D.i Polesel
Antonio nel Compl. * D.a Vanny nel compl.* Do
Stefani Sergio * D.i Parenti delle Suore

Venerdì 18 S. Luca, evangelista h 9.00 
* D.i Savian Giovanni e Verona Teresa 
* D.i Coniugi Gardenal * D.i di Zanella Mario

Sabato 19 h 19.00 in NSV * D.o Carnelos Arcangelo *
D.i Pietro e Teresa * D.i Franchi Mauro Anniv. e
Fam.ri

***********************************************************
Domenica 20 XXIX del T. Ord. in NSV
h. 08.00 * D.i Cremasco Pierina e Fam.ri * D.i

Domenico e Giuseppina Agnolon * D.i Fam.

Lazzaretto * D.o Stefani Sergio
h. 09.00 a Giai * D.o Angelo Demo o. Amici di Giai *

D.a De Bortoli Rosa o. amiche di Giai * D.o Barbon
Vasco Ann.

h. 10.30 * D.a Zadro Amelia * D.i Cesarin Antonia,
Parise Bruno e Fam.ri * D.i Carotti Susanna e
Checchin Giorgio * Per Defunti e classe 46

**************************************************************
Scrive Sr. Rita: Grazie per le tante notizie! Io

dopo vari percorsi sono e siamo arrivati a
Sembè dove ho trovato tanto lavoro in ospe-
dale, con interventi gravi … Non vi ho dimen-
ticati. Il mio cuore -un pezzo- è rimasto nella
mia Parrocchia che porto nel cuore con la
preghiera e molta riconoscenza. Mi affido alle
vostre preghiere e…non vi dimentico! 
Ciao con affetto Sr. Rita.
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Domenica 13 Orario festivo  8-9.00 a Giai e 10.30

Nel mese di ottobre ogni sera recita del S. Rosario in NSV alle 17.30 con le Suore
Chiesetta di Giai  ore 16.00

Giovedì 17 Forania a Frattina/ h 20.30 Veglia Missionaria a PN
Venerdì 18 h 18.00 Convegno delle Caritas parrocchiali ad Aviano
Sabato 19 h 15-17  Incontro per i Ministri della Comunione a S. Rita di Portogruaro

h 19.00 S. Messa vespertina in NSV
Domenica 20 Orario festivo 8.00-9.00 a Giai e 10.30

98^ Giornata Missionaria Mondiale / Inizio Anno Pastorale e Mandato ai Catechisti

Festa con d.Giovanni e d.Giuseppe

Avviso:
Il Sindaco Daniele chiede a chi ha un
pino/abete a casa e avesse deciso di

liberarsi di questo albero, di offrirlo
alla comunità per allestire in piazza

l’albero di Natale. (tf. Comune 
0422 769702 int. 4 Segreteria)
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Parrocchia di LonconParrocchia di Loncon
Via Mons. P.L. Zovatto, 86 - 30020 Loncon di Annone Veneto (VE)

Intenzioni S. Messe: 
• Domenica 13 ottobre: ore 15.00 S. Messa per la comunità in onore della Madonna; dfti Filippin
Tecla, Gobbat Giovanni nel compleanno e dfti Gobbat; dfta Lunardi Santina; dfti Zovatto don Paolo e 
don Romano;

• Domenica 20 ottobre: ore 11.00 S. Messa per la comunità; dfto Fabretti Giovanni; dfti Tregnaghi
Stromendo;

“Maria custodiva tutte queste
cose nel suo cuore” (Lc 2,51). Nel
Vangelo, il cuore di Maria è presente:
il cuore della Figlia di Sion, ricolmo di
gioia nel muoversi da Nazaret a
Gerusalemme, per la festa di Pasqua;
il cuore di sposa, nella certezza che il
pellegrinaggio alla città santa segna-
va ogni anno anche un rafforzamento
della vita familiare; il cuore di madre,

con Gesù dodicenne, nel passaggio particolare che ogni
figlio aveva a quell’età nel cammino della fede. Il suo
cuore felice passa ad essere però, sulla via del ritorno, un
cuore angosciato per lo smarrimento di Gesù. Mi piace

credere che Maria abbia trovato suo figlio prima nel cuore
che nel tempio. “Non può che essere là”, perché quel
ragazzo è figlio dell’Altissimo,. Il grembo e il cuore di Maria
non sbagliano: Gesù desidera il Padre. Il cuore della
madre, degna dimora dello Spirito Santo, si riempie quindi
della vita quotidiana con Gesù: la preghiera, l’ascolto, il
lavoro, la dimensione domestica che rende tempio la fami-
glia umana. Cuore di Maria che segue Gesù nel suo mini-
stero, è presente ai piedi della Croce, esulta  per la
Risurrezione, accompagna i primi passi della Chiesa…

O Dio, che hai preparato una degna dimora dello
Spirito Santo nel cuore della beata Vergine Maria, per
sua intercessione concedi anche a noi, tuoi fedeli, di
essere tempio vivo della tua gloria.

FESTA DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA

• AVVISI: 
• NEL MESE di ottobre recita del rosario in chiesa ore 15.00 tutti i giorni (sabato e domenica esclusi);

• Domenica 13 Inizio Anno Pastorale in Parrocchia
h 15.00 S. Messa solenne presieduta dal Vicario Foraneo

don Carlo Massimo
Mandato ai Catechisti / Processione della Madonna / Rinfresco finale
• Giovedì 17 Forania a Frattina / h 20.30 Veglia Missionaria a S. Marco di PN
• Venerdì 18 h 18.00 Convegno delle Caritas parrocchiali ad Aviano

• Sabato 19 h 10.30 incontro di catechesi per il gruppo di Prima Accoglienza;
h 15-17  Incontro per i Ministri della Comunione a S. Rita di Portogruaro

• Domenica 20 Giornata Missionaria Mondiale
h 10.00 incontro di catechesi per il gruppo della Messa di Prima Comunione;

************************************************
Nell’Eucaristia del Mandato, siamo invitati a pregare per i Catechisti, i ragazzi e le loro famiglie.

Alla ripresa del cammino della catechesi, chiediamo la grazia di poter rinnovare il nostro
impegno ad essere tutti, insieme, in forma “sinodale”, evangelizzatori, lì dove ci troviamo e con
chiunque incontriamo. La Chiesa esiste per evangelizzare. Il nostro sguardo, le nostre parole,
lo stile di vita sia conforme a Gesù e lo traduca nelle pieghe del nostro quotidiano. Ringraziando
il Signore per tutti noi, che in modo appassionato e diretto, offriremo tempo ed energie per que-
sto prezioso servizio, con la potenza e la gioia dello Spirito chiediamo che tutti possiamo abitare
con speranza il nostro tempo e vivere nel mondo desiderando annunciare il Vangelo del Regno.

I Catechisti


